Dodicesima per Annum, A

PERDONO
Signore, perdonaci se abbiamo paura del giudizio degli uomini e nascondiamo la bellezza del Vangelo; e abbi pietà di noi

Cristo, perdonaci se non confidiamo pienamente nella forza che ci viene dal Padre; e abbi pietà di noi

Signore, perdonaci se la nostra testimonianza al Vangelo è fragile e poco efficace perché non ci lasciamo guidare dallo Spirito; e abbi pietà di noi

GRAZIE
Grazie, o Padre, perché tu ti prendi cura di ognuno dei tuoi figli e soprattutto di chi confida in te
Grazie, Signore Gesù, perché ci hai donato il Vangelo della gioia e ci hai incaricati di annunciarlo per manifestare la bellezza di Dio
Grazie, Spirito di vita, perché ci accompagni con pazienza e discrezione nell’impegno di mostrare la forza dell’amore di Dio
Non abbiate paura…
“Non abbiate paura… e non abbiate paura… non abbiate dunque paura…” ben tre volte risuona nelle parole di Dio a Geremia e del profeta alla gente, e oggi anche a noi questo invito caloroso, deciso, forte a non temere… e il ricordo va anche a Giovanni Paolo II, nel giorno del suo inizio di ministero e poi in tante altre volte…
I tempi cambiano, la realtà si ripete: chi vuole restare fedele alla sua missione trova opposizioni, non solo dai nemici, spesso anche da chi gli dovrebbe essere solidale perché dello stesso popolo, mosso dalla medesima fede, coinvolto nella missione comune, forte dell’unica promessa di Dio…

Eppure ci sono situazioni che possono creare paura, disorientamento, ansia, e far emergere quella insicurezza che porta a pensare che forse si è sbagliato strada e quella indicata da Dio non è quella più sicura, o certamente non quella più facile, senza rischi, quella che dovrebbe portare alla gioia che lui, Dio stesso, promette a chi vuole seguirlo
Ma oltre a Geremia possiamo cercare nel nostro tempo altri testimoni: in questa scorsa settimana papa Francesco ce ne ha indicati due: don Primo e don Lorenzo: preti del secolo scorso, uomini capaci di essere davanti… e per questo non sempre capiti. Per fortuna quella che doveva essere una “punizione” (gran brutto concetto per chi si chiama fratelli, che è chiamato “eccellenza”… e tra adulti consacrati per lo stesso ministero!) si è rivelata come opportunità di lasciare un segno forte. Uomini e preti fedeli a Dio, alla loro vocazione di preti vicini alla gente, con l’odore delle pecore… (e sull’Appennino erano anche quelle dei greggi oltre che del gregge di Dio) fedeli fino alla fine… disse il Beato Paolo VI: «Camminava avanti con un passo troppo lungo e spesso noi non gli si poteva tener dietro! E così ha sofferto lui e abbiamo sofferto anche noi. E’ il destino dei profeti» e ancora La sua profezia si realizzava nell’amare il proprio tempo, nel legarsi alla vita delle persone che incontrava, nel cogliere ogni possibilità di annunciare la misericordia di Dio. Don Mazzolari non è stato uno che ha rimpianto la Chiesa del passato, ma ha cercato di cambiare la Chiesa e il mondo attraverso l’amore appassionato e la dedizione incondizionata. … Vi incoraggio, fratelli sacerdoti, ad ascoltare il mondo, chi vive e opera in esso, per farvi carico di ogni domanda di senso e di speranza, senza temere di attraversare deserti e zone d’ombra. Così possiamo diventare Chiesa povera per e con i poveri, la Chiesa di Gesù … Prendete la fiaccola e portatela avanti! (dal discorso del Papa)
Geremia, don Lorenzo, don Primo… e tanti altri, anche tra noi, adesso, che vivono la stessa fiducia piena e solida nel Dio fedele… che non ci lasica soli…
Ci siamo radunati, come tua famiglia,

in questa Pasqua settimanale,

per riconoscere il Cristo come tuo dono, o Padre,

ed essere riconosciuti da lui

davanti a te, come suoi fratelli

ed entrare nella pienezza della tua gioia.

Il suo Vangelo è la fonte della gioia vera,

quella che cambia la storia umana;

è il dono affidato a noi perché sia condiviso,

e giunga così a tutti gli uomini,

ugualmente chiamati ad entrare nel tuo regno,

perché tu sei Padre di tutti, e di ciascuno ti prendi cura,

mandando a noi la luce vera:

Gesù, tuo Figlio e nostro fratello,

l’unico capace di sconfiggere le tenebre del peccato,

e farci entrare nella bellezza del tuo amore infinito.

Educati dalle sue parole 

sostenuti dall’intercessione degli angeli e dei santi,

accompagnati dall’esempio dei fratelli nella fede

siamo venuti a cantare la tua lode: Santo…

